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CIO CHE OCCORRE ALL'ITALIA 

In mezzo all'agitazione dei partiti, e alle 
questioni personali immesite più ancora dal 
cicaleccio degli sfaccendali e dall' impudenza 
della stampa partigiana, pare che tutte le 
voci si accordino in un solo punto. Da tutte 
parti si grida : « l'Italia ha bisogno di ca
pitali per prosperare. » Ma quanto al modo 
di averli l'accordo finisce, e ciascuno pro
pone ciò che meglio conviene alle proprie 
vedute. <t Fate dei risparmi sulle spese dello 
Stalo, dicono gli uni, adottate un buon si
stema di amministrazione, date compimento 
all' unità della nazione, allargate tutte le 
libertà, fate cessare il monopolio della 
Banca, lasciando anche in questo piena li
bertà a tutte quelle che sorgeranno, e ve
drete in breve rinascere la fiducia, e mol
tiplicarsi il capitale come per incanto. » 
Gli altri rispondono: «Cessate d'illudervi 
o d'illudere il popolo sulla possibilità di 
grandi economie, non vi opponete sistema
ticamente a tutti i progetti che tendono 
al miglioramento della pubblica ammini-
strazione, attendete dal tempo ciò che non 
si può per ora ottenere per altra via, con
tentatevi della libertà senza farla degene
rare in licenza, insinuate il rispetto e non 
la resistenza alle leggi, cessate di cospirare 
e di calunniare il Governo scelto dalla vo
lontà della nazione, lasciate che il credito 
si fondi solidamente e non col concorso di 
valori fittizii che sfumano al primo solTiio 
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di vento, fate tutto questo, e siate pur certi 
che la maggioranza del paese ne sarà sod
disfatta, le difficoltà spariranno, e la na
zione prenderà il posto che le conviene 
nei consigli d' Europa. » 

É difficile che questi garbati signori s'in
tendano ; lo spirito di parte non ha orec
chie per udire, né occhi per vedere. Cia
scuno si sbizzàrisca come meglio crede. 

Ma poiché tutti sono d'accordo intorno 
al grande bisogno che ha l'Italia dì dare 
un forte impulso agli affari colla circola
zione del capitalo, perchè si tentano tutte 
le vie di farlo fuggire, perchè si distrugge 
il proprio credito, quando potrebbesi avere 
in esso tutto ciò che ci occorre per la pro
sperità del paese? 

Questo cenno dovrebbe bastare senza che 
vi j*o,-se bisogno.di altre manifestazioni del 
nostro pensiero : ma desiderando essere in
tesi da lutti non vogliamo dispensarci dallo 
più chiare spiegazioni. 

Paragonando la nostra rendita pubblica a 
quella di molti altri Stati d'Europa essa cor
risponde per lo meno al valore capitale 
di sei miliardi ; ma se si vuole alienarla 
non se ne ricava neppure il 60 per 0|0. 
Da che,deriva questa enorme differenza, 
che toglie alfa circolazione più di due mi-
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bardi di valore capitale? Dalla poca fidu
cia nella solidità delle nostre istituzioni, 
dal timore che l'Italia non voglia far onore 
a' proprii impegni, in una parola dal nostro 
discredito. Di chi ne è la colpa? Di noi 
stessi. . 

Se un proprietario o un negoziante qua- j 
lunque andasse gridando ai quattro venti 
che la sua fortuna è precaria, che non può 
pagare i suoi debiti, e che deve o tosto o 
tardi fallire perchè i suoi redditi sono in
feriori alle spese; e se costui si lagnasse 
del suo discredito e delle difficoltà di trovar 
capitali ad un, modico interesse, non gli si 
darebbe forse del pazzo, non gli si direbbe 
che egli è il fabbricatore della propria ro
vina? 
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Cosi avviene appunto del nostro Stato. 
GÌ; Italiani colle loro declamazioni, colle 
.grida insensale, colle stolte predizioni di 
non so quali cataclismi finanziari rovinano 
il credito dell'Italia. Sono i veri « distrug
gitori di sé stessi e dolio loro cose. » Per-, 
che mai se una rendita di cinque lire ne 
vale in Francia più di cento dovrà valerne 
tanto al dissotto di cento in Italia ? 

Abbiamo noi mancato al pagamento in 
perfetta scadenza? Mai no: lo abbiamo anzi 
sempre antecipato. Vi è forse pericolo che 
l'Italia non sia in grado di far onoro ai 
suoi impegni? Chi osa asserirlo non cono
sce le ricchezze del paese, e le risorse che 
se ne possono scaturire. Ma indipendente
mente da tutto ciò chi mai non vede che 
gì' Italiani possono trovare nel migliora
mento del proprio credito i capitali che 
loro abbisognano per far prosperare l'agri
coltura, l'industria, il commercio, per dare 
un forte movimento agli affari, e per au-
meritare così tulli i redditi dello Stato senza 
bisogno di nuove imposte ? 

Far salire il valore della nostra rendita I 
al pari di quella della più accreditata na
zione dev' essere lo scopo di tutti coloro j 
che si professano amici del loro paese, ma 

ne compromettono l'onore, e contribuiscono 
così ad impedire che la nostra rendita ac
quisti il suo vero valore. 

li ritorno della fiducia e del credilo pro
durrebbe in breve due miliardi di capitali. 

Se continueremo a privarcene sarà ef
fetto della nostra stoltezza. 
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• Il processo contro il Gazzettino Rosa ha 
mostrato come non sempre chi presiede ai 

: dibattimenti sappia mantenerli nei giusti li
miti della convenienza. L'interrogatorio dei 
testimoni è una vera inquisizione de vita 

| -et moribus che appena si può comprendere 
per certi delinquenti, la cui condizione eco-

| nomica e morale vuol essere conosciuta 
f come elemento di giudizio sul reato. Un 
| modo siffatto di spingere gP interrogatoril 
\ è altrettanto disgustoso quanto lo è il si-
ì. stema del Gazzettino Rosa e rivelare e 

colorire le cose dette in pr/yatofpeir isba-
dataggine o per chiasso. Ormai ci dovremo 

j turar la bocca coi conoscenti ed amici, e 
: star pronti a documentare la nostra pò-
* verta o la ricchezza. 
\\ 1 deputati Massari e Malenchini inter-
: pollarono oggi il ministro dell'interno sui 
v Fatto di Livorno, esprimendo la indigna-
j zione provata a quell'annuncio; però il Mà-
\ lenchini si diffuse pure a ricordare le atro-
y cita commesse dal Crennevìlle a Livorno 

nel 1849 e l'odio ch'egli vi ha lasciato. 

Firenze, 25 maggio. 
La notizia dell'attentato avvenuto in Li

vorno contro il generale austriaco Cren-
neville e della ferita mortale toccala al 
console Inghirami ha prodotto qui una 
penosissima impressione. 11 Crenneville fu 
governatore militare di Livorno-nel 1849 
durante l'occupazione austriaca, e vi eser
citò il comando durissimamente, facendo 
condannare alla morte e alla galera e ba
stonare parecchi. Ma ciò spiega' e non iscu-
sa il feroce alto commesso quasi venti \ L onorevole ministro Ferraris rispose nar-
anni dopo contro di lui, se anche il fòri- I ranci(). !l fatto, e aununziando che già eransi 
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tore fosse sialo spìnto dà personale e do
mestica vendetta. É poi deplorabilissimoìl| ' 
caso deU'Inghirami cui andò a ferire l'arma i 
che aveva fallilo in parte lo scopo pel • 
Crenneville. 

eseguiti 14 arresti. P 
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Ora che si dispone la coltura delle ri

noma, SS maggio. 
(S) La fusione dei partili, la costitu

zione del ministero, e sopratutto ia forza , 
morale acquistata dal vostro governo in 

saiecomincianoi ad avvenire gravi disortlini. j virtù di quel folto memorando n'olia stòria 
parlamentare ci' Italia ha fatto allungare 
il naso ai nostri prelati, che vedono cosi 

| andare in fumo un po' alla volta i progetti 
i di scalzare le basi all'unità italiana Duri

lo Alice, Castello delta provincia di No
vara furono tagliale le rive e i ripari di 
una vasta risaia, e si dovettero arrestare 
il sindaco e alcuni consiglieri come ecci
tatori de contadini. A parte questi atti di j telandosi alle lotte dei partiti, alla olio-
violenza che 1 autorità deve necessaria- | fòzza che necessariamente ridonda al i r 
niente impedire e punire, vi è però in j verno e che si risolve nel malcontento del 
questa grave questione della risicoltura 
molto a fare per mettere in armonia il di
ritto di libera industria colf interesse, cer
tamente superiore, della pubblica salute. 
La legge che stabilisce ii solo limite della 
distanza e lascia determinare questa di-
_ « _ „ I • / i _ ! _ . ! » • . • ! • 1 . t 

paese. I torbidi che ne derivano se non 
sono sempre fatali per le loro conseguenze 
dirette, reagendo alle leggi, ne diminuiscono 
il prestigio, e traducono anche spesse volto 
la più completa apatia in aziono ostilo ai-
l'ordinamento politico amministrativo, mali 

stanza dai Consigli provinciali ha aperto la | qilesti non meno deplorabili ed esiziali 
porla a, mille pencoli per la salute pub- I specialmente per un paese in cui l'unità 
buca. Una revisiono di essa legge diventa ' • • • • • • 
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ormai indispensabile ; e in tal "caso con
verrà non dimenticare due criterii impor
tanti; l'uno la distinzione che deve esat
tamente stabilirsi tra i terreni paludosi e 

t , ,. . .., j . .. sparsi di stagno dove la coltura a risaia 
questo non si potrà ottener col gridar di- I r i e s c e a l m i n o r e d a n n 0 j et l e u n benefizio 
sperate le condizioni d'Italia, col minare | relativamente al male che potrebbero fare 
il Governo, col proclamare come unico ri- | le acque paludose e stagnanti, e ì terreni 

suscettibili di qualunque altra coltura, ir
rigabili ma sani dove la risaia artificial
mente creata è un nuovo e positivo danno 
per la salute delle popolazioni circostanti. 
E questo primo è un criterio generale, in 
conseguenza del quale dovrebbero proibirsi 
le risaie create in questi ultimi terreni. 
L'altro criterio è quello delle diverse espo
sizioni dei luoghi abitati rispetto ai venti 
che possono riversare su di essi i miasmi 
delle risaie; e questo criterio, da lasciarsi 
tutto al giudizio locale, deve influire sulla 
determinazione della distanza diversa. 

Ha» folto piacere la dichiarazione d'oggi 
della Nazióne da cui risultano!» esser vero 
che esistano dissensi tra i ministri. L'op
posizione sì gode di spargere notizie d'ogni 
sorta per tener vivi i sospetti tra i quali 
cominciò questa combinazione ministeriale. 

medio ai dissesto finanziario la riduzione 
del debito eh' equivale ad un fallimento 
senza inventario, ma sì bene procedendo 
in un modo tutto affatto diverso, e special
mente col mostrare piena fiducia della sta
bilità delle nostre istituzioni, e col procla
mare attamente che il debito pubblico è 
sacro e irreducibile. Se vogliamo essere 
rispettati e renderci degni di migliore de
stino, imitiamo in questo gli Americani, i 
quali non ha guari dichiararono « che fino 
all'ultimo centesimo il debito pubblico deve 
essere pagato in oro. » 

Si può far opposizione al Governo senza 
screditare lo Stato. 

1 veri nemici del paese sono coloro che 

e la libertà non sono'ancor bene compreso 
e V idea di municipalismo è prevalente più 
di quanto si creda. E motivo maggiore di 
tenere il broncio a Menabrea hanno, i nostri 
beati padroni in vista della fiducia che il go
verno italiano e con esso il paese va acqui
stando all'estero, fiducia che presto o tardi 

i; porterà il richiamo delle truppe francesi:' 
* da Roma. Egli è perciò che i nostri mes

seri mandano scintille e sì sbracciano a 
tuli' uomo per fortificarsi, ed armarsi tanto 
più perchè prevedono come la Francia noia 
sia poi lauto- gonza da starci là a far la sen-
linella all'occasione del concìlio Ecumenico, 
nel quale i vescovi urbis et orbìs condan
neranno all'ostracismo i principii politici 
dei moderni stati portati in campo dalla 
rivoluzione francese dell' 89. 

L'abolizione del concordato, lo smacco 
su tutti i punti toccalo alla corte di Roma iu 
Austria, ha mosso le ire del cardinale An--
tonelli, il quale sta preparando un libra 
azzurro per pubblicarvi documenti diplo
matici che non darebbero certo nei gusti 
del sig. di Reust. Se la cosa è così, corno 
vengo assicurato, la rappresaglia per quante»! 
bene immaginata, non riuscirebbe - che a, 
far ridere, è uno di quei solili colpi degli 
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impotenti che non potendo nuocervi vi in
sultano. 

Sono all'ordine del giorno 1 commenti 
ed i discorsi suU' infortunio toccato al ge
nerale Abbattucci e la miseranda fine dei 
Passeggeri-, del console pontificio sig. Fer
rari e della sua famiglia ha commosso vera
mente tutti gli animi'. Andò perduto mezzo 
milione circa di denaro raccolto all'estero 
16 cavalli e varie armi, i più maliziosi gon
golano per quest1 ultima disgrazia e dicono 
oh! questa volta i nostri reverendi non 
grideranno ai quattro venti: è il dito di 
Dio. 

La Sacra consulta ha pronunciato la 
sentenza di morte contro Francesco Mar
tini di Rocca di Papa, e si assicura che 
la povera vittima verrà inesorabilmente 
giustiziata. Si fanno pratiche inquisitorie 
per scoprire i promotori della sottoscri
zione di Viterbo, e quel così detto comi
tato romano d' insurrezione, ma temo che 
per questa volta i nostri prelati dovranno 
.rodersi le unghie, e potete bene immagi
narvi quanto Loro dispiaccia di dover sfo
gare su quelle la rabbia che li consuma. 
• E giacche siamo sul proposito di giu-
dizii e d'inquisizioni, agli autori dei tu
multi di porta S. Paolo nell'ottobre 67 si 
preconizza un brutto fine;(l) sapete bene 
come la giustizia dei preti il più delle volte 

-stia sul filo della macinala". 
' Al Palazzo Farnese si incomincia a far 
fagotto, l'ex re di Napoli ci abbandona, 
dicesi per sempre. 

Il giorno destinato alla partenza è tut
tora indeterminato, però posso assicurarvi 
esser molto vicino. La M. S. destituita si 
reca a quanto sembra in Baviera; pensate 
quanti commenti si siano fatti e si facciano 
per questa improvvisa determinazione. Per 
me la credo una ritirata in piena forma, 
ed una rinuncia per sé ed eredi ad ogni 
tentativo di restaurazione, poiché non senza 
rammarico l'ex sovrano avrà dovuto ac
corgersi che i suoi ex fedelissimi sudditi 
sono stanchi e di farsi fucilare per amor suo, 

!e di servire ad una causa ignobile in se 
stessa e disperala psr Ymto. 
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Riportiamo in tutto il suo brio il se
guente artìcolo de\YAdige di Verona, tanto 
più per l'analogia di certi casi, che, non 
succedendo soltanto a quel giornale, vanno 
per conseguenza battezzati nello stesso modo. 

Verona, 24 maggio. 
Giuseppe Giusti ha proposto un giorno il 

seguente quesito da sciogliere: 
Dato che torni un secolo 
Agli arrostì propizio, 
Se possa il carbon fossile 

•j Servire al santo uffizio. 
- Il Giusti non poteva allora pensare 
questo problema troverebbe in Verona una 
nuova soluzione, e che la sera del 23 maggio 
1869 i purissimi di Verona dimostrerebbero 
al n ondo attonito che ai roghi, oltre il car
bon fossile, pub servire anche la carta. 

Ieri sera adunque ('secondo quanto ci viene 
riferito, perche noi non eravamo presenti) 
una trentina di persone, fiore della società 
politica veronese, si radunarono all'angolo 
della tipografia Civelli, per fare una di quelle 
dimostrazioni,-che nei momenti di crisi sal
dano i popoli dall'abisso, in cui minacciano 
di cadere. Il capo della dimostrazione disse 
•qualche parola adeguata alia circostanza; 

E parlò di pericoli tremendi 
E d'averli chiamati a parlamento 
Per consultarli sul «modo tenendi 
Di riparare in tempo al fallimento: 

poi afferrata una copia del giornale VAdige, 
l'accese pronunciando queste sacramentali pa
role: Come finisce questa copia delil'Adige, 
così terminerà il giornale l'Adige l 

Un sussulto di gola animò quelle persone 
fiore della società politica veronese, ed oguuna 
tii esse imitando il capoccio, abbruciò una 

-conia fall Adige) «clamando con fuoco: morte 
«Zi Adige! Morte ai codini Gl'Adige/ Ab
basso i retrogradi cteM'Adige ! Pochi minuti 
dopo il sucr.ncio era consumato ! 11 fuoco ac-

I (i) I dispacci telegrafici degli ultimi giorni 
modificarono in parte le previsioni del nostro 
corrispondente. LA. REDAZIONE. 

ceso dai purissimi, che colla vivida fiamma 
aveva per poco illuminate queste oseurantis-
sime pareti, si spense; tutto ritornò fra le 
tenebre dela consorteria. 

Noi, e con noi tutta Verona, dobbiamo 
trarre partito dal fatto di ior sera per ca
var uè un ammaestramento. E1 impossibile ne
gare che tale fatto non dia luogo a Benis
simo riflessioni. Esso dimostra primieramente 
la forza erculea che il partito estremo può 
vantare in Verona e mette in luce il sangue 
rispettabile e copioso che scorre nelle sue 
vene. Esso partito sdegna discutere le teori
che óeiVAdige valendosi di altri giornali che 
volonterosi gii aprirebbero le bracona. Esso 
abbrucia, come i forti dell'Inquisizione, e no
vello Torquemada scuote Verona con un muo
ver di ciglio e s'asside glorioso e trionfante 
sulle ceneri di una pira di carta. Questa 
una prima e serhsB ma riflessione. 

Il grande fatto di ier s?ra ci rivela inol
tre che ogni nazione, per quanto sia caduta 
al basso, ha sempre nel suo seno quelle forze 
latenti, che, venuta l'opportuna circostanza 
scoppiano, illuminano qual novello soie le te
nebre dei tempi, riscaldano le sue membra in
torpidite e provocano una, di: quelite crisi sa
lutari, le quali d'un moribondo rifanno un4gi
gante. Fu in uno di questi momenti supremi 
che la Francia spedì alla sua frontiera orien
tale le schiere dei sanculotti a schiacciare le 
schiere d'acciaio della coalizione europea. In un 
supremo momento consimile il partito puris
simo di Verona ci ha svelate le sue fòrze 
nascoste ed ha spedato, non alla sua frontiera 
orientale, ma all'angolo della tipografia Ci
velli i salvatori della patria ad incenerire il 
nemico, che vigliacco mostra le calcagna di • 
fronte al fulmineo sguardo di questi Pietri 
d'Arbues, novelli inquisitori di Verona. 

E questa sarebbe la seconda e seriissima 
riflessione. 

Tiriamo innanzi. Le grida di ieri sera di 
abbasso e di morte ai codini, [ài redattori 
deWAdige, ci appalesarono gli scopi sublimi 
che si prefigge dappertutto il partito estremo, 
di quel partito che ai Ristori, per bocca di 
un suo balzano oratore accusò i moderati di 
pensare colla testa altrui per non ^prendersi 
il disturbo di pensare colla testa propria : scopi 
subimi diciamo, che si riassumono in queste 
parole pronunciate da uno dei dimostranti di ieri 
sera : invece di abbruciare J'Adjge, sarebbe 
meglio abbruciarne addirittura il direttore. 
Ora è da notarsi che questo direttore, che è 
il signor Antonio Cadmo, ex direttore del 
defunto Messaggiere (giornale troppo favo
revolmente conosciuto, perchè vi sia il biso
gno di parlarne) per una lunga serie d'anni, 
cioè, dal 1836 in poi, tenne sempre alta in 
Austria la bandiera nazionale, facendo una 
opposizione non solo anti-governativa, ma 
anche anti - dinastica ed anti • cleri cale -, in 
tempi in cui fioriva nell' impero degli Asburgo 
il sistema poliziesco, clericale e militare più 
puro. Non vogliamo insistere su questi fatti, 
perche specialmente nelle Provincie venete 
sono a tutti notissimi, In quei tempi i pu-
rissimi'rimanevano prudentemente nell'ombra 
sicuri che era loro dovere di conservare sé stessi 
pel giorno, in cui la patria avrebbe chiesti 
i loro lumi e le loro bracci». Questo giorno 
giunse, e pei purissimi di Verona fu quello 
di ier sera, in cui ivelarono le loro forze in 
faccia al codino e retrogrado direttore di 
questo giornale. 

El il signor Antonio Caumo che fino a 
ieri sera si era lusingato di essere un libe
rale almeno sufficiente ! Quanto sono incerti 
i calcoli umani ! Questa sarebbe una terza e 
non meno seria riflessione. 

Del resto non c'è a fare le meraviglie per 
quelle accuse, e diciamo ciò per incidenza. 
L'altro giorno udimmo Fambrj esclamare ohe 
il titolo di ladro in Italia avrebbe prodotto 
qualche effetto dieci anni fa, ma che o£gi è 
quasi una patente di onestà. Coai è dei titoli 
di codino e di retrogrado, quando vengono 
dati da certe bocche: sono una patente di 
liberalismo onesto e moderato. Bisogna, o 
ritrarsi dalla vita politica, o adattarvisi;•in 
eanta pace. Così stanno le cose in Italia dal 
giorno in cui sorsero 

I Bruti cinguettando, | 
e dal giorno in cui, 

Seco Licurghi e Socrati, 
Catoni e Cincinnati, 
I Gracchi pullularono 
D'ozio nell'ozio nati: 
Come in pianura molle. 
Scoppia fungaia marcida 
Di suolo che ribolle. 

L'Adige del resto spera di non finire come 
i suoi numeri di ieri sera. Intanto, n6velia 
fenice, risorge dalle proprie ceneri oggi e 
nutre fondate speranze anche per l'indomani. 
Ed oltracciò risorge superbo di essersi tirate 
addosso le ire purissime per avere .difesa la 
candidatura dell onor. lunghetti, altro codino 

e consorte del bei numero uno : per l'Adige 
è un onore il venire bruciato per avere difeso 
un uomo tale quale è l'onor. deputato del 
collegio di Legnago. 

Ma oltre a tutto questo, VAdige ha avuto 
una grande consolatone; ed è qaella che 
nessun confratello (?) del giornalismo vero
nese hi preso parte alla dimostrazione in
fuocata di ieri sera. Non vi pare una grande 
consolazione di non vedere insozzata di fango 
la stampa? Prostituita la missione del gior
nalismo? Ah! concedeteci di cavare dall'imo 
delle commosse viscere un lungo respiro di 
soulagementl 

E qui il cronista terminata l'opera sua si 
volge al lettore, chiedendogli umilmente: 

E se non ridi di che rider suoli? 

r-:mrrm -% 

Stamane i giornali di Firenze conten
gono tutti parole della più viva esecrazione 
sull'atroce misfatto commesso in Livorno 
la sera del 24 porri nelle persone del ge
nerale austriaco Conte di Crenneville, e del 
console austriaco Nicolò de Inghirami. • 

La Camera stessa non potea rimanere 
sotto l'impressione dei funestissimo an
nunzio senza farsi V interprete del profondo 
sdegno con cui dev'essere accolto da tutto 
il paese. 

Il nostro resoconto parlamentare rife
risce le vive parole pronunziate in propo
sito dall'onor. Massari a cui si associò colle 
riserve imposte dall'azione giudiziaria già 
incamminata, il sig. ministro dell' interno. 

Avremmo preferito che l'onor. Malen-
chini condividendo col Massari l'esecrazione 
per l'assassinio perpetrato, non avesse quasi 
voluto attenuarne l'orrore ridestando la 
memoria delle sevizie commesse dal Conte 
di Crenneville come generale austriaco nel 
1849. 

E avremmo meno ancora voluto udire 
gli applausi della sinistra. Sofisticare sulle 
cause attenuanti dei rei alla presenza delle 
vittime per noi è deplorabile cinismo. 

La ferita del Conte di Crenneville non 
è grave; ma il console Inghirami, che sa
rebbe stato colpito frammettendosi tra il 
generale e l'assassino, non sopravisse che 
poche ore. 

Speriamo che la giustizia riesca nelle 
sue indagini. 

...-«^ mQfàjflift&A., xnik-Tv 
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CRONACA VENETA 

Murano 19 maggio. 
Nel mese venturo avrà luogo in Murano 

la seconda Esposizione vetraria con premi, 
e le facilitazioni ottenute dalla ferrovia, l'im
portanza di questa mostra industriale che 
varrà a mettere in chiaro lo stato dei nostri 
lavori faranno accorrere buon numero di 
visitatori anco dalle provinole vicine. Voi 
pure dovreste visitare la bella isoletta in 
quell'occasione: le splendide creazioni del
l'arte che valentissimi operai hanno tenuta 
in rinomanza e lo scadimento di torpidi fab 
bricatori si faranno riscontro : i lavori di sof-
fieto (lampadari, candelabri, coppe, bicchieri) 
le lastre, le bottiglie, i lavori di canne e 
smalti per contorni, e alla lucerna; le ridu
zioni di materie al tubo, e le nuove appli
cazioni, la brillantura dello conterie, la fila
tura e tessitura di vetro, gli smalti d'oro ed ar. 
gento, di porpora, delle paste vitree imi
tanti l'avventurina, le calcedonie, i lapislaz
zoli, le agate, i graniti ec., infine i musaici 
in.vetro, le pitture, li marmi sul vetro, le 
cornici composte con specchi, cristalli, fiori 
di vetro, i modelli di costruzioni di forni ; 
tutto insomma ciò che risguarda questa bellis
sima fra le arti, brillerà nel Civico Museo. 
Comprendete che si può fare un viaggio al
l' uopo, «senza tema di rimetterci i quattrini. 
Sarebbe anche opera buona se da Padova 
(come fu promesso) giungessero campioni: nò 
ò a confondersi questa esposizione colle altre 
che hanno carattere generale: nella modesta 
cerchia di una sola industria c'è di che gua
dagnare e le nuove vie di comunicazione e 
le domande crescenti e i perfezionamenti ri
chiesti, l'anno sì che tutti devono prendere a 
cuore il rinfi^rimento delle vetrerie. Sappia
mo che si ha 1' ottima idea di nominare a 
Murano un giury scelto da membri della 
Camera di Commercio, dall'Accademia di belle 
arti, dal Comitato pell'esposizione internazio
nale del 1870 ec. Va tributata lode al sin-
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daco Colleoni, il quale con opera alacre 9 
solerte, intonde al continuo miglioramento del 
paese, e a lui si dovrà so una inchiesta sta
tistica si potrà fare. Lo Zanetti erudito e va
lente scrittore ò alla direzione del Museo, 
dove appunto, come vi diceva, si farà la 
Esposizione. 
<r, Se questa mia ri darà il desiderio di in
tervenire alle feste che si prepara, Murano 
saprà fare per bene gli onori di casa. 

*«.^*Mnt» • •CUOCHE '5KM>0<S>*«W'W«* 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 25. — Ci scrivono da Torino 
che i cambiamenti stati arrecati presso la 
Scuola superiore di guerra, in seguito alla' 
nomina della Commissione presieduta dal 
generale Mezzacapo, si sono ridotti ai punti 
seguenti: 

Gli esami di arte e storia militare legi
slazione e lingue straniere, invece che a voce 
avranno luogo per iscritto; 

Lo studio e Tesarne della geodesia rsarà 
facoltativo per tutti gli allievi, eccetto che 
per i sottotenenti di stato maggiore prove
nienti dall'accademia militare, per i quali è 
obbligatorio. (Esercito) 
; TORINO, 25. — La Gazzetta del Bovolo 
annunzia che l'opposizione propone come can
didato, in luogo dell'onorevole ministro Fer
raris, il prof. M chele Coppino. 

ANCONA. —• Domenica scorsa venne in 
Ancona solennemente inaugurata una mo
desta lapide commemorativa dei medici ca
duti in quella città nelle epidemie di colèra. 

Qa*z» oVItalia 
NAPOLI. — Leggesi nel Giornale di Na

poli del 23 maggio: 
Siamo assicurati che la partenza da Na

poli delle LL. AA. RR. il principe e la prin
cipessa di Piemonte è stata definitivamente 
fissata, per il giorno 29 maggio. 

—- Il Consiglio comunale di Napoli ap
provò all'unanimità il seguente ordine del 
giorno : « Il Consiglio fa voti al Parlamento 
perchè, quando il servizio di tesoreria debba 
essere affilato alle Banche, siano tutelati i 
gravi interessi del Banco di Napoli. » 

— Il Pungolo crede che il marchese Bu
dini non rimarrà lungo tempo in quel posto. 
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NOTIZIE ESTERE 
* L ' 

FRANCIA. — S. M. L'Imperatore ha ri
cevuto solennemente rinviato straordinario 
degli Sfati Uniti d'America sig. Vasbourne. 

PRUSSIA, 22. - In vista dei prossimo 
arrivo del viceré d'Egitto S. M. il re ag
giornerà il suo viaggio nella provincia ai 
Annòver. »S. M. non visiterà la provincia di 

AUSTRIA. — Il vescovo di Luiz non ha 
ricevuto alcun jBreve, come venne erronea
mente annuanciato da alcuni giornali viennesi 
ma solo una lettera della S. Sede nella quale 
il sovrano ponteficejdice di dividere l'opinione 
di quel prelato che cioè l'autorità civile non 
abbia alcun diritto a procedere criminalmente 
contro di lui. 

SPAGNA, 24. — Le Cortes termineranno 
probabilmente oggi la discussione del pro
getto della Costituzione. 

Si assicura che continueranno le sedute 
notturne per la discussione dei bilanci. 

TURCHIA, 23. — Daoud Pascha partirà 
dopodomani. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
* 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 maggio. 

Presidenza nar i . , , 
La seduta è aperta alle 21(2. 
Pres. annunzia che nella votazione per la 

nomina del vice-presidente l1 on. Broglio ot
tenne voti 101; l'on. De Luca 92. 

L'on. Broglio venne eletto a vice-presidente. 
Si procede alla votazione, di quattro pro

getti di legge. 
Restano approvati a grande maggioranza. 
Minghettì rispondendo ali1 interpellanza 

dell'onor. Seismit'Doda circa la sospensione 
delle lezioni di diritto cambiario e,' finan
ziario nell'istituto tecnico di Genova, dice 
che in quello non esiste una cattedra dì di
ritto cambiario, e che nemmeno vi è un pro
fessor Pertica. (Risa della Camera). 

Massari interpella il ministro dell'interno 
Bull'avvenuto assassinio del console austriaco 
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tS*B lngbirami ei sull'assassinio mancato del 
conte di Crenevitl*. 

Deplora il fatto in se stesso e più ; ancora 
perchè sSso tocca una potenza colla quale 
fortunatamente noi ci troviamo da qualche 
tempo in eccellenti relazioni, ; 

Credo interpretare l'opinione di tutta Li
vorno esprimendo la più fiera esecrazione 
contro gli assassini e pregando il Governo 
ad usare tutta la sollecitudine, tutta là ener-

, già perche j. colpevoli siano scoperti e puniti. 
Malenchim associandosi ai sentimenti di 

.indignazione eBpressi dalfonor. Massari con
stata nondimeno che il gen. austriaco Cren-
neville ha mancato alle regole pia elementari 
della prudenza - mostrandosi per due giorni 
agli occhi d'una popolazione che egli avea 
maltrattato nel 1849 allorché era gover
natore di Livorno. 

Ferraris (Movimento d'attenzione). La ri-
serva chs io mi era proposta udendo le pa
role dell'on. Massari, mi e parsa ancor mag
giore dopo le parole dell'onor. Malenchlni, e 
dopo le notizie che ricevo in questo momento. 
Io per conseguenza h i limiterò a raccontare 
i fatti quali mi sono noti e senza nessun 

-commento.; 
Era da due giorni ohe il generale austriaco 

di Crenneville trovavasi a Livorno, ma l'au
torità governativa si era avveduta che la sua 
presenza eccitava in mezzo alla popolazione 
vivi sentimenti di risentimento. Onde evitare 
che essi potessero trascendere ed intaccare la 
pereoua.del generale austriaco, l'autorità di 
pubblica sicurezza lo feee sorvegliare e se
guire Ravvicino per quanto le circostanze lo 
permettevano. 

Anche lo stesso generale si avvide del sen
timento che la sua presenza eccitava, e di 
chiaro che, per evitare guai maggiori, egli 
sarebbe partito nella stessa sera di lunedì. 
Diffdtti, verso le ore 8 1̂ 2 egli si recava 
verso lo scalo per imbarcarsi, accompagnate 
dal signor Nicola Inghirami, console austria
co, allorché (dicesi) due individui armati di 
stile o di coltello si avventarono sul generale 
e gli vibrarono un colpo- che, dopo averlo fe
rito al viso, andò a colpire il console austria
co, il quale erasi messo in mezzo per pre
servare la vita del generale. Lo sventurato 

-console, colpito nel cuore, cadde per non più 
rialzarsi. 

Appena informato del fatto, io ordinai an
cora ieri sera all'autorità locale di procedere 
con tutta premura ed attività nelle ricerche 
per lo scoprimento dei colpevoli. Quest'auto
rità aveva già prese le debite misure, e tutto 
fa sperare che il meritato castigo seguirà 

-dav vicino l'atroce misfatto. 
Non contento di ciò il governo centrale 

spedi appositamente un impiegato superiore 
del ministero a Livorno perchè indagasse in 
via amministrativa e senza intaccare per 
nulla l'azione della giustizia, le ragioni del 
fatto ed assumesse in proposito le più sicure 
informazioni. 

Un dispaccio testé pervenutomi mi annun
zia che il numero degli arrestati è di 14. 

Stia sicura la Camera che il Governo nulla 
dimenticherà di quanto gì'incombe in questa 
circostanza. Esso si associa interamente alla 
riprovazione espressa con tanta eloquenza 
dalFonv Massari, e sa quali doveri gì'incom
bono di frotte ad un fatto tanto deplorabile. 

^Benissimo) 
L'incidente è esaurito. 
Si riprende la discussione del bilancio del

l' istruzione pubblica sospesa al cap. VII con
cernente le Università. 

In seguito ad alcune osservazioni degli 
on. Do Boni, Del Zio, Messedaglia (relatore) 
ed il ministro dell'istruzione pubblica, il ca
pitolo è approvato senza modificazioni. 

Cairoti chiede che si discuta prontamente 
una legge organica siili* istruzione universi
taria. 

Il peguito della discussione è rinviato a 
domani.. 

\ i 

La seduta è sciolta alle ore 5 l\2. 

A partire dal l l0 Giugno *d v. nella loca
lità precisata fuori di Porta Saracinesca sa
ranno disposte apposito barche in continua 
attività di soccorso a tutela dei nuotatori, e 
saranno pure, mediante opportune scritte, in
dicati i siti più pericolosi da doversi evitare. 

Non è permesso il nuoto se non a chi sia 
coperto decentemente da mutande da nuoto. 

Ogni contravventore alle accennate disci
pline sarà punito a termini degli articoli 
146*147-148-149 dei R. Dacreto 2. Dicem
bre 1866. 

Padova, 20 maggio 1869. 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI. 
Il Segretario 

p. BASSI 
Esposizione «Il semi serie!. Abbiamo 

sott'occhio i nomi delie commissioni locali 
di alcuni comizii agrarii per la esposizione 
di semi serici. 
Per Rovigo i signori Bianchini Giacinto, Giolo 

Vincenzo, Marcassa Carlo, Moretti Giusep
pe, Fracanella Antonio. 

Per Conegliano i signori Bernardi Emilie, 
Balbi Vemer nob. Mirco G., Vanzan Gio
vanni Battista, Pera dott. Fabio, Benedetti 
dott. Felce. 

Per Montebelluna i signori Partiti Annibale, 
Gobbato Antonio, Nicoletti Antonio, Peder 
Osvaldo, Paliti Pietro. 

Per Castelfranco ì signori Bernardi Antonio, 
Colbertaldo dott. Domenico, Ffancescbini 
Giuseppe, Oacconi dott. Antonio, li inaldi 
dott. Pietro. 

Per Schio i signori Fabrjs Vincenzo, Dilla 
Vecchia ing. Angelo, Gasparini Alessandro, 
Ghelhna nob. Battolo, Piccoli Prosdocmo. 

Per Asolo i signori Bolzon dott. Pietro, Bu-
belli dott. Francisco, Vetturuzzo Artemio, 
Bernardoni dott. Girolamo, Buer Michele. 

Per Feltra i signori Bollati cav. dott. Gio
vanni Battista, Filippini dott. Antonio» Da 
Cavolo nob. Gherardo, Pettricelh nob. Luigi, 
Bizzarini Girolamo. 

Per Palmanova i signori Campiuti dott. Lu-̂  
ciano, Conti co. Gio. Alfonso, Bicinelli Alfa. 
gelo, Meneghini dott. Giuseppe, Grifatdi 
• Giovanni. 

Per Dolo i signori Martens Gottardo, Mani
poli Scipione, Bertolin Giovanni Battista, 
Dragato dott. Carlo, Maupoil Giovanni Bat
tista* ; - ' 

Per Bardolino i signori dott. Gian Fran
cesco Berti, Don Giovanni Battista Boccali, 
conte Alessandro Da Sacco, dott. Giovanni 
Battista Angelini, conte Agostino Guerrieri. 

Anche il comizio di Bissano nominò i mem
bri della commissione locale; furono però 
comunicati al li. Ministero. 

Raffaello e Brasai unte. Al monumento 
da erigersi a questi due sommi in Urbino, 
loro città natale, soscrissero finora qui in 
mano dei rappresentante del comitato filiale 
di Venezia, Don Pietio Mugna: 

1. Don Pietro Mugna per azioni 2 L. 10 
2. Cittadella Vigoaarzere CD. An 

drea . . . . . . . . 
3. Collegio Convitto Camerini . 
4. Giustiniani conte Girolamo . 
5. Bertoli dott. Pietro . . . 

i ultimi m wiiftfttflIU 
E NOTIZIE VARIE. 
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Ha Giunta l lunle lnale «Il Pattava 
pubblica il seguente Avviso : 

L'esercizio del nuoto viene permesso uni
camente nel braccio del fiume fuori di Porta 
Saracmenca, il quale dal Bastione Etemite \ 
scorre fino alla Marezmna alquanto sotto- j 
•corrente al Bastione Alicorno; resta perciò 
proibito il nuoto tanto nei canali interni della \ 

,. Oittà, ed in quelli esterni, quanto nel tratto 
<Ji fiume di fronte alle Porte Contarine, e j 
auori di Porta Venezia. * 

i 

It L. 75 
Spiriti bellicosi nel sesso dcfliole. 

Ieri sera in Piazza delle Erbe verso le 10 
due rivendugliole venute a contesa si scam
biavano insulti d'ogni fatta, ma sul punto 
di venire alle mani sopraggiunse deus ex 
machina il marito di una delle litiganti,; 
sciogliendo 1* opera semi-seria con percosso 
all'altra e al di., lei pidre che ne prendeva 
le parti. vu 

Un desiderio rettificato. Taluni per 
le parole dell'altro giorno colle quali si ma
nifestava nel nostro giornale il desiderio che 
la banda cittadina suonasse alla Stazione an
ziché in Piazza Vittorio Emanuele, hanno ri
tenuto che noi accordiamo la preferenza al 
primo dei due passeggi. 

Ci affrettiamo a dichiarare che non è cosi, 
e che se abbiamo fatto luogo a quel desiderio 
altrui fu per la semplice ragione che oramai 
pur troppo le nostre signore vanno mettendo 
in voga col proprio intervento il passeggio 
della Stazione. 

Diciamo pur troppo perchè, chiamati a 
pronunziarci, noi diamo fra i due la palma 
in tutto e per tutto al Prato della Valle 
COBI delizioso, e una volta tanto preferito 
dal fiore della nostra cittadinanza, che spe
cialmente per tutta la stagiona estiva vi si 
vedevano quasi ogni giorno più giri di car
rozze. 

Sotto questo riguardo auguriamo perciò 
che le nostre signore ritornino alla antica 

abitudine e che, tenendoci calcolo del desi
derio di compiacerle, preferiscano il passeg-
io dove non solo la musica le invita, ma 
ampiezza e l'amenità del luogo. 

' Fiori di primavera. Ieri sera i carri 
pneumatici, a così detto sistema inodoro, an
davano seminando lungo la Via S. Pietro 
martire della materia giudicata tutt'altro che 
inodora dai passanti. E' questione di olfato 
ma tuttavia si dovrebbe provvedere affinchè 
i carri fossero in migliori condizioni, perchè 
po' poi alla maggioranza dei nasi non gar
bano punto simili fragranze. Altro che fiori I 

Febbre d 'amore. Tenetemi se no mi 
annego! Pare che C09Ì dicesse un Tizio anche 
non tanto imberbe che ieri per controversia 
colla sua bella voleva gettarsi in canale giù 
del ponte dei Pòrtelletto-, ma non fu, tanto 

ecito da impedire che ojualcunò lo tratte-
se. Pei- bacco 1 coH'acqua non si scherza. 

Teatro Garibaldi. Ieri sera ebbe luogo 
la beneficiata del primo attore sig. Cesare 
V.taliani col suo dramma: Il legato di un 
Padre. Il pubblico accorso numeroso ap
plaudì tutti gli artisti, e sptc'almente la pri
ma attrice sg. E. Zerri-Grassi. Il dramma 
ipn tu accolto con quel favore che ci eravamo 
ipromessi, ci riserviamo però di parlarne in 

altra occasione. 
1 GII scavi di Grcolano. — Leggiamo 
nel Pungolo di Napoli di V allr' ieri, che 
gli scavi intrapresi testò ad Ercolano mercè 
la eomma delle 30 mila lire date dal B3 
sulla sua cassetta privata, hanno già dato 
favorevoli risultati. 

L'altro ieri vi si scopriva una vasta ca
mera che aveva dovuto servire ad uso di 
cucina. Essa era arredataci tutti i mobili 
ed utensili che in quei tempi si adopravano 
in simili laboratori domestici. Essi sono 
presso a poco uguali a quelli adoperati anoho 
oggidì. 

Il più importante di tutti fu un grande 
armadio di legno, che pare fosse stato di ca
stagno, rimarchevole per la sua singolare 
struttura ed il primo di tal genere che si sia 
scoperto tanto ad Ercolano, quanto a Pompei. 

Pel modo poi onde fu seppellita la prima 
delle dette città, F altra presenta maggiore 
ricchezza nello scoprimento dei mobili chs 
non a Pompei, ove gli oggetti sono molto 
più guasti dall'umidità o frantumati dalla 
caduta dei tetti e dei lastrici degli edifici 
seppelliti. 
^Quell'armadio aveva nella parte superiore 
un secretaire, la cui porticina calava giù per 
mezzo di ben ordinato congegno, come si os
servò dalie cerniere cke si trovarono ancora 
a poBto. 

Sotto ad esso stavano alcuni cassetti o ti
ratoi, e finalmente nella parte più bassa dello 
armadio due piccole porticine che si aprivano 
dal di fuori, come si usa tuttora per gli ar
madi ove si conservano le provviste di cucina. 

Sfortunatamente, essendo il tutto carbo
nizzato, non ha potuto conservarsi come sulle 
prime erasi sperato, ad onta pure di tutti 
gli sforzi fatti dall'egregio Direttore degli 
acavi, senatore Fiorelli, tosto accorso sul 
luogo. 

Oltre a questo mobile preziosissimo per 
la storia della vita intima di quell'epoca, si 
rinvennero pure 14 vasi di bronzo tra grandi 
e piccoli, ma di poco valore artistico. 

Invece è di singolare lavoro un candela
bro di bronzo ed una lucerna dello stesso 
metallo. 

Si trovarono ancora due anforette di vetro, 
una piccola coppa pure di vetro, che ser
viva a conservare il miglio per cibare gli 
uccelli, e del quale si rinvennero ancora al
cuni granelli. 

Inoltre si scoprirono diversi vasi di terra 
cotta, rotti però in più parti, uno dei quali 
contenente del grano, non che una statuetta 
terzina di marmo di romana scultura, rap-
presentantejun Fauno; una tavola di marmo 
in più pezzi ed un tavolino di lavagna pari
menti frantumato. 

E' a notare che il sito ove tutti questi og
getti furono scoperti, è quello stesso in cui 
il Re diede i primi colpi di piccone, allor
quando mesi sono inaugurava gli scavi di 
Ercolano. 

Continua nella città di Milano il mas-*-
simo interesse per lo scandaloso processa 
contro il Gazzettino Rosa. 
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ULTIME NOTIZIE 

DISFA COI TELEGRAFICI 
{Agenzìa Stefani) 

PARIGI, 25. - Il Journal offìciel della 
aera dice che a Lilla a S. Etien a Tolosa ed 
a Marsiglia alcune bande di agitatori per
corsero le vie cantando. }!L\ furono rapida
mente dispersi, vennero fatti alcuni ardesti. 
Queste emoz oni popolari non hanno alcuna 
gravità. 

PARIGI, 25. — Una circolare del minestro 
dell'interno ai prefetti dice che il risultato 
delle elezioni è conosciuto in 280 circo3Ctf* 
rioni sopra 292. 

Il numero dei deputati nominati neliecir.-
coscrizioni ove il Governo appoggò h can
didature o rimale neutrale è di 195. — l 
deputati dell'opposizione sono 26. — I ballot
taggi sono 58. . » 

PARIGI, É& — Parecchi giornali con
statano che il carattere principale delle 
presenti elezioni è la sostituzione dell'op
posizione radicale all'opposizione moderata 
e la non riuscita dei candidati orleanisti 
e repubblicani moderati. 

La France dice che l'Impero non de
ve fare una reazione come i regimi pre
cedenti. L'Impero liberale deve affermarsi 
dinanzi la rivoluzione, trionfante nello 
scrutinio parigino, ma sconfessata dall' ira-
mensa maggioranza dei voti della Francia. 

FIRENZE, 25. — II Diritto assicura eh® 
Pironti accettò oggi il portafoglio di Gra
zia e Giustizia. 

MADRID, 25. — Regna qualche agitazio
ne a Malaga e nelle altre citta dell'Andata*'' 
sia, ma i repubblicani stanno tranquilli. 

LISBONA, 25. - Camera dei Parie -* 
Il conte Carallieroa pronunziò un discorso in 
cui disse che il re Ferdinando avrebbe dovuta 
accettare il trono di Spagna come una ga» 
ranzia pel Portogallo. 

SPETTACOLI. 
TBATRO GARIBALDI. — La drammatica com> 

agnia Vitaliani rappresenta la commedia 
*er diritto dì conquista (ore 9). 
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NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI . UniiggioM 

Rendita francese 3 OJO 
> italiana 50io« . . 

Azioni ferrov. lomb.-venete 
Obbligazioni . . > . . . . 
Azioni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
26 maggio 

Rendita 59 65 59 62 
Oro 2077 
Londra tre mesi 25 97 
Francia tre mesi 103 7(8 1033[4 
Obbligazioni regìa tabicchi453 -
Azioni > » 650 -
Prestito nazionale 79 75 79 50 
Nominali 19 80 

s 

163 50 163 50 
4 - 37iS 

255 - 255 
436 - 436 
637 - 638 
124 10 124 65 
935i8 9310 

452 50 
649 -

irar 
BartoloaìQO Moschm, gerente responsabile* 

**.#* 

SENATO DEL REGNO 

Nel Comitato segreto .di lunedì il Presi
dente ha avvertito che non trovandosi per 
ora materia in pronto, il Senato sarà quiudi 
convocato con avviso a domicilio. 

Nessuna malattia resiste alla dolce RBVA-
LENTA ARÀBICA DU BARRY, che guarisce seni» 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsia,-, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aoi-
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi^ 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer
vello e sangue, 60,000 cure, comprese queli* 
dì S. S. il Papa, del duca dì Pluskow, e doli» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più no • 
tritiva della carne, essa fa economizzare 5* , 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole f 
\\i kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., 6f 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, od 
in provincia presso i farmacisti e droghieri* 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTE agli stessi prezzi^ 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

• 

{ -. 
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. GIORNALE DI PADOVA 

a 

clic conviene specialmente per la cura a domicilio anche nell'inverno) è un rimedio provato da lunga data: dolcemente aperitivo 
ed efficace risolutivo, essa corregge V'appetitot la digestione e la nutrizione, allontana le disposizioni ipocondriache, per cui dispone 
al lavoro; guarisce i catarri degli organi della digestione e del petto, e da risultati straordinari, principalmente pei mali di basso 
ventre invetarati. Gli eccellenti suoi effetti vennero per conseguenza generalmente constatati nella stitichezza, emorroidi stagnazioni 
nel basso * "* "' ' ' " ' * ' ' rn *~~ 
Vinpammaz 
mali. Quest1 

pazioni giornaliere. 
Quest'acqua si trova presso tutti i depositari di Acque Minerali e farmacie colle relative istruzioni. 

La Direzione della sorgente 

CV Oni lCÌ e C.° 

CART 
per la iiipr 

SEMENTI 
'OdllKÌO»C 
BACHI 

FR1EDR1CHSHALL presso HILDBURGHAUSEN. 

3 p. n. 216 

AVVISO 
Il sottoscritto esercente da molti anni 

la chirurgia, avverte che d'ora in avanti 
si dedicherà totalmente, come lo faceva in 
passalo per qualche clientela, alla cura dei 
c a l l i e coltura dei piedi. 

Recapito alle farmacie reale Pianeri e 
Mauro all' Università, Framesconì alla Si
rena, S. Urban e Loy a S. Lorenzo. 

liUlgl G i u g n o , chirurgo. 
(4.p. n. ggo). .,, 

Stabilimento Idroterapico 
WOnOlML 

presso it Santuario noi monti Iella città di 
Biella* diretto dal dottore cav. C*. G u c l p a . 

19a apertura col 31 maggio 1869 
Indirizzare le domande £.1 direttore in Biella. 

9 p. n. 212 

'US E IET0-L0IK1 A 
J E T J i S l ^ K r a E ! 

che avendo raggiunta la sottoscrizione dallo azioni stabilito, V incaricato 

«f^or CARLO A N T O N G I N I 
partì il 22 corrente Maggio per Yokohama. 

La sottoscrizione resta aperta 

a o 
in Venezia presso ANGELO ERRERÀ e C. ? 

Padova » MOISE VITA JACUR 
Milano » VILLA VIMERCATI e G. 
Firenze » FRATELLI WE1LL SCHOTT 
Udine » NATALE BONANNI 

e presso gii appositi incaricati 
M s RGIA 

tmMèxt*mim9mm*-**trv\#MttiM*nu, 

restituite lenza purghe, né spèsa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
* • • • N 

Ona?5a«f> radioalmonté le «attiYe digestioni (ditpepgie, gastriti) nevralgie, stitichezza ab o 
.««•io, emorroidi, gtaihdolo, Toutontà, palpitazione, diarrea, gonfiezza, oapogiro, zufolamene a 
gV§X«Aèhl| ubidita, pituita, omicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanze 
dolori, tradaiM, graneM, «pasimi ed infiammazione di stomaoo, dei viooeri, ogni disordin 
M togato, Mtyìf membrana mucosa © bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron 
;#Ji«, tisi, (oonaua'iusione) eruzioBi, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gora 
éshhv% istwia, vtóo a povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo* 
4tt#MBMfflE& di iraaahaxsa od energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
$H5E&o®.# di ogni #tà, fondando buoni muscoli o sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
#tp i« aUtri rimedi! a éostft mono di un oibo ordinario. 

Cura Jff, 65.1S4 Prunetto (oiroondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866, 
, h& posso aasiaiirara «he da dna anni usando questa meravigliosa RRVALKKTA, ni n 

jSfàtoH pWt Afona m*oxnoào delia Vecchiaia, nò il poso del miei 84 anni. 
fat> mie gamfoe divantarono forti, IH. mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ( 

SJWNwrto «nonas a SO «imi, ì© mi sento Insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito mica* 
:-*!&ftfcftfcl, faccio viaggi » piodi anche lunghi e sentomi ohìara la mento e fresca la memori*, 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
&* tfigr* marchesa di Bréhin. di S5ETTK anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi? 

M0mmi insonnia ad agitaaioai nervoso. 
T 

Qura Jf. 4&,314. Gateacre presso Liverpool 
:Ww» di dieci anni Ai &f*pep*ia « da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
#w# gig. Barry ds Barry G. Cura N. 69,481 Firenze, li 28 maggio 1837. 

fSjra pia di due ansi, «he io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pit 
.jfSPande spossatesiaa di forse, a n rondavano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot 
m&lA «he praaiodovano alia mia anrat or aono quasi 4 settimane che io mi credeva a#l t-
$?omS, ama dioppotonxa ad uà abbatiimonto di spirito Rumenta va il tri3to mio stato. La di 

% .ofilttflimvà Ravalanta. della quale non oaasarò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
\ aaw oliatamente tolteti da Vaiate pane. — io le presento, mio caro signore, ì miei p'u 

ìgteflttrl ria^rasiafiènti, àiwlénrancioia la pari tempo, ohe se varranno le mio forzo, io toa 
m'ii 0MuMdkOT6 mai di spargerò *** i JWJOÌ oon&s&Knti che la Revalenta Arabica Dn Barry » 
&&kiw> rimedio per espellere di bai subito tati genere di malattia, frattanto mi oreda 

09» rieonoseentisslma ••erri-- Giulia Levi 
di corto, da una gastrite, -» N. 0t,'478 

» 

• • f 

% $%Ml9 U »ig. Dosa, di Piuokow, (maresciallo 
Òrs3»na Eómalno àm Ilio.* (&Ìòm e Èoira). Dio sm benedetto 1 — N. 66,4i!8: la bambina d'I 
jA$* a#èàìo Bonino, fle^r, «omuri.aié ài L&Loggìs. (Torino) da una orribile malattia di òdnsu 
dKÉtaM ̂ ~ Vf* 43,310: Il si^» M«rtm, dottoro in medicina, da una gastralgia od irritazione dell. 
JH;#®8W dw io faeov« vómitm Xt t> 18 rolta .al giorno porlo spazio di 8 armi — N. 49,48® 
$ &$. UMàmix, dal più io^ofo sfciio di salato, paralisia delle membra cagionata da eooesj-

ìfàM BA.ERY 1)U BAREY, vi* Prorvldlonaa, n. M Torino. h& scatola del peso di l\4 di chi-
# HM i,|| ohil. fi». 4V50, A *hil. ft'. », $ «nil. a i|» tì». 17.40, « eiiil. fi». 36, Ui ohil. fr. 6 5 -
^y^^t) voglia postalo 

La E I M L H I A AL C10CC 
^»po«ito — In PADOVA : proivo fi*Eiiàiwf!ra f ®a»ffliip«» farmacia reale 

mmfàltò fai-maatat! - v^Rni^A.; Fasoli — Friniti farm, •• VENEZIA; Potici; 

ITE 
n**4 Umberti K 

(68 p. n. 31) 
. uw***—*"-

d'ogni prnere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il R i s o 
etì ogni altra specie di Macchine. 

NJJ. Sono ora in magazzino rITrchfoiatK"tai a vapore della forza di 6 ad 8 ca
valli pionle per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d'Inghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Trkkett, Lyon e C, N. 38, Via Cernaia, Torino. (4. p. n.224) 
«<**"+« 

Tip. iia.fiitth.att» 1869 

no 

Il fabbricante di Carta Alessandro Maglia 
dopo vario esperienze fatto ha potuto trovare 
il molo di fabbricare i Cartoni con materie 
seriche precisamente eguali a quelle adope
rate nel Giappone, 

Il fabbricatore garantisce che i detti Car
toni non contengono sostanze eterogeneo e 
nocive ai Bachi. 

Si spediscono franchi in tutta Italia contro 
vaglia postale al prezzo di ceaiitcsBmi 2«> 
cadauno avvertendo che chi ne acquista un 
centinaio li pagherà soie IJ . f H al cento, si 
vendono in Miltfno presso il fabbricante A. 
M a g l i a , via FiloIrammatìci N. 4, pressò 
l 'Agenzia E . Sava l io , S. Paolo, 7. In Fi
renze presso Giulio Rovighi, via del Presto ?, 

Per maggior garanzia ogni Cartono porta 
un timbro speciale. 1 p. n. 240 

JTr m i _ L j . n L L i i n T T ^ r - ^ - f . ria • • • i ••• n n LJIILIMJT-U U - | I n T"nrtr I I I I > M M 

dopo d'ès-
Jl/ IIIEJUXJUl sere stato 

quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverte, quei Signori che volessero ono
rarlo di commissioni, che abita in Via del 
Sale, N. 7. 3 p. n. 231 

ZZOL 

2 p. n. 256 

al prezzo di L. 
I' Elogio Funebre al Senatore 

T 
' • 

del 
prof. ab. Domenico Zarpellon 

CSraiide PuMriieità 
Tutte le Case Industriali, Commerciali — Stabilimenti — Intraprenditori — Inventori do 

ogni persona — Società — Corpi morali, a cui faccia d' uopo una 

pubblicità pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d'Europa e d'America 
ricorrendo a l l 'Agenzia In«cs>nazlonalc c8l Ificpctii e IfiellIIaai Milano, hanno assi
curato un servizio il più esatto ed al miglior mercato possibile, 

Si traducono gli avvisi in tutte le lingue; s'inviano cataloghi, prospetti e prove dietro 
richiesta. 

I sigg. Repetti e Bellini sono agenti speciali del giornale commerciole-industriale-agrioolo 
unico Giornale in Italie che pubblichi quotidiani telegrammi particolari da 

VA Parigi, Lione, Liverpcol, Manchester, Nuova York ecc. ecc., riassume la 
politica, da relazioni dei massimi mercati italiani od esteri, tratta tutte le questioni atti 
nenti alla industria, la finanza, il commercio e l'agricoltura. 

Abbonamento annuo: Per l'Italia L. 26-— Per Austria L. 42— Per Svizzera L. 34 — 
> semestrale » » 14 — » » 22 —- » » IR — 

10 p. n. 138 
sw* m 

1 'Wft V.S C : ' 

il $«®m lWH,% ^ ^ tf"^ • 
OJ w 

0> 

< * * . 

r̂̂  

del farmacista DE] 
toii» 

LORENZI 
successore a gkwdetl&R*i — Porta Borsari 

JST 

! * . * Biroppo infallibile centro la t O o » ^ *JHJ*JLX.JLu.*.&*. 
Inazione vegetale contro le j s ;o .T0 .03 r©© le più ribelli. 
Antico stroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 
•portala ri,'y'mfl-f:*• •ft " ' L^»n d ' o r o . Pr-n+.o dwljà Vallo 59 p, n > gg y f 

T 
i te I®318ole da tflojloway 

Y 
V ffiSffilfe. S o n o ìl J)iu nobile rimedio conosciuto nei mondo li 
IfMkmmA intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto-.1 

maco cedono prontamente alla benefica loro in-
flueiizn. Fsse Pillola invigoriscono e ristorano 
aila saluta le più debilitate costituizioni, correg
gono tufo le impurità del sangue, provengano 

. — . ,t«i»4j -— e s p e ( | a l l n vecchiaia, imprudenze delia gioventù 
intemperan/a 0 Mitre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 
tutti i malori a' quali ò soggetto il genere umano. Opntra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri spocifìci. 

U n g u e n t o «1S flfiolHoway 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il salo s'introduce nella carne e mediante le balsamiche sue 
. proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordin degli arnioni, 

stomneo, fegato addomine, spina, gola ed a tri. Detto Unguento e egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedi!. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono,in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, St.rand, n. 244 —Firenze, F. Pieri — Napoli, 
Pi vetta e comp. — Milano, Bertardli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Ge
nova, G. B"uz/.a — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Trieste, J. Serravano. 48 p. n. 19 

a Italiane Lire UWk'A 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
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